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HIGHLIGHTS: IL TURISMO IN VENETO NEL SECONDO TRIMESTRE 2023 

 

 In condizioni di normalità, le imprese turistiche venete dichiarano che aprile-giugno è 
un periodo di alta stagionalità per oltre la metà delle imprese (56,5%), mentre per il 
39,7% è di bassa stagione. 

 Nel primo semestre 2023 il numero di turisti che hanno soggiornato in Veneto è 
superiore allo stesso periodo pre-covid, ovvero il 2019 (+0,8% degli arrivi). Stesso 
andamento è stato registrato per i pernottamenti (+0,2%). Il numero di italiani è 
largamente superiore alla situazione pre-pandemica (+5,9%), ma non si riflette 
ancora sul dato delle presenze (-1,2%), soprattutto nei soggiorni più brevi nelle città e 
alle terme. Al contrario, le presenze straniere superano quelle dello stesso periodo del 
2019 (+0,9%). 

 Il comparto turistico regionale prosegue il 2023 con un bilancio positivo del fatturato 
rispetto ad inizio anno: buono il passo congiunturale +32,2% e buono il confronto su 
base tendenziale +12,1%. 

 Nel periodo aprile-giugno 2023 il fatturato risulta in aumento per il 61,5% delle imprese 
turistiche rispetto a inizio anno, in particolar modo per le attività dei servizi turistici 
(dove la percentuale sale all’82,2%), mentre il 18,7% dichiara una sostanziale 
stazionarietà e il 19,7% ne accusa una diminuzione. 

 I prezzi di vendita continuano ad aumentare marcatamente sia su base congiunturale 
(+3,6%) che tendenziale (+6,2%), principalmente a seguito dell’aumento dei costi 
energetici e dei costi dei generi alimentari.  

 Prospettive positive ma più caute rispetto ad inizio 2023: il 55,8% delle imprese 
turistiche prevede incrementi di fatturato per la stagione estiva, il tema del potere 
d'acquisto delle famiglie si fa sentire, non tanto sulla scelta di andare in vacanza, 
quanto sulla sua durata: fattori che incidono pesantemente sul comparto turistico. I 
mesi estivi risultano un periodo di alta stagionalità per due terzi delle imprese venete. 

 Solo il 26% delle imprese turistiche vende i propri prodotti attraverso internet e il 35% 
dichiara un aumento del fatturato derivante dalle vendite online nel trimestre in esame 
(il 52,6% stazionario). La quota percentuale del fatturato che deriva dalla vendita 
attraverso internet è mediamente pari al 35% (oltre la metà del fatturato per gli 
albergatori). 

 La quasi totalità delle imprese riceve prenotazioni tramite contatto diretto, da cui 
deriva il 71% del fatturato totale. 
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 La domanda di lavoro nei primi sette mesi del 2023 registra una variazione positiva 
rispetto sia allo stesso periodo 2022 sia a quello 2019 in tutte le aree turistiche venete. 
Oltre alle assunzioni, cresce anche il numero dei lavoratori coinvolti dalle attività del 
settore, sia rispetto al 2019 sia al 2022. 

 Tuttavia, oltre il 55% delle imprese del campione non prevede nuove assunzioni per la 
stagione estiva. Chi vede la possibilità di assumere è prevalentemente per lavoratori 
stagionali. Il passaparola risulta il principale canale utilizzato per la ricerca di 
lavoratori. 
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Il comparto turistico veneto prosegue il 2023 con un buon recupero del 
fatturato. Nel trimestre primaverile i ricavi aumentano su base annua del +12% 
 
Secondo il barometro del turismo di Federalberghi anche nel secondo trimestre 
2023 il settore turistico è caratterizzato dal continuo chiaroscuro. Se da un lato la 
spesa dei turisti stranieri in Italia è aumentata rispetto al 2019 dell’1,1%, dall’altro le 
presenze totali sono ancora inferiori del 2,9%. Gli indicatori di fiducia delle imprese 
sono in aumento, mentre quelli dei viaggiatori e dei consumatori in diminuzione. 
Per quanto riguarda i voli, i passeggeri dei voli nazionali hanno superato i livelli 
del primo semestre 2019 mentre quelli internazionali sono ancora 
sottodimensionati, nonostante una crescita più che tripla, a causa di una serie di 
sfide, tra cui il cambiamento climatico e l’inflazione, che stanno cambiando il 
volto del turismo. 
Per Confcommercio occorre riflettere sulla frenata che si sta manifestando nella 
domanda, dopo che il consuntivo dei primi cinque mesi 2023 ha fatto segnare un 
aumento complessivo del 15% delle presenze turistiche. Lo stop del turismo è un 
rischio da evitare, sottolineando la necessità di sostenere la domanda turistica 
con alleggerimenti fiscali e semplificazioni per controbilanciare le tensioni 
inflazionistiche e l’allarme ambiente. 
Anche il turismo in Veneto guarda avanti e si assiste a flussi turistici mai visti 
nell’ultimo periodo. La stagione turistica estiva 2023, nonostante il maltempo e 
l'aumento generalizzato dei prezzi, registra dati incoraggianti. Gli ultimi dati 
provvisori disponibili, forniti dall’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto, 
rilevano come le cifre da record del 2019 siano state superate nel territorio 
bellunese, rodigino, vicentino, ma anche nei due territori maggiormente aperti ai 
flussi internazionali e che attraggono più turisti: nel territorio scaligero (+4,1% di 
presenze nel primo semestre 2023) e in quello veneziano (+0,1%). Il numero di 
turisti che hanno soggiornato in Veneto nel primo semestre 2023 è superiore allo 
stesso periodo dell'anno precedente (+23,4%), ma anche rispetto al primo 
semestre pre-covid (+0,8% degli arrivi). Stesso andamento per le presenze, che 
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rappresentano il numero di pernottamenti da questi effettuati (+14,8% rispetto al 
periodo gennaio-giugno 2022 e +0,2% rispetto a quello 2019). Il numero di turisti 
italiani è largamente superiore alla situazione pre-pandemica (+5,9%), ma non 
ancora nelle presenze (-1,2%), soprattutto per soggiorni più brevi nelle città e alle 
terme. Le presenze straniere invece superano quelle dello stesso periodo del 2019 
(+0,9%). La forte attrattività esercitata sui clienti più affezionati è sottolineata dal 
+12% delle presenze tedesche, sempre rispetto al periodo pre-pandemia, +2,8% 
di quelle austriache, +2,6% di quelle svizzere, e si evidenzia anche un importante 
ritorno degli americani (+13,3% sempre rispetto al 2019). Nonostante i recenti 
incrementi, mancano ancora all’appello diversi turisti inglesi e francesi, oltre ad 
asiatici e russi per i noti eventi internazionali. Lago, montagna, terme e mare 
vedono flussi molto importanti (tutti con arrivi superiori al 2019), mentre le città 
d'arte grazie al veloce recupero (+34,7% di arrivi rispetto a gennaio-giugno 2022) 
si stanno avvicinando a gran passi a quanto si registrava prima della pandemia 
(-2,5%). Il mese di giugno registra un assestamento rispetto a giugno 2022 (+1,5% 
arrivi e -2,5% presenze), mentre se confrontato con giugno 2019 pre-pandemico 
si nota una lieve flessione. 
Le dinamiche del comparto turistico del Veneto continuano ad essere monitorate 
anche dall’indagine trimestrale sulle imprese dei servizi turistici, finalizzata a 
rilevare le variazioni economiche dei principali indicatori congiunturali del 
settore1 Il campione regionale, stratificato per provincia e settore, è composto da 
quasi 1.825 imprese rispondenti (su oltre 34 mila contatti), a cui fanno 
riferimento oltre 18.100 addetti ed un fatturato complessivo di quasi 3 miliardi di 
euro, ed è statisticamente rappresentativo dell’universo delle imprese delle 

 
1 L’indagine fa parte delle attività previste dall’Osservatorio turistico regionale federato (OTRF), avviato con il 
Protocollo d’intesa sottoscritto ad oggi da 44 soggetti territoriali, promosso dalla Regione del Veneto in 
collaborazione con Unioncamere del Veneto e rinnovato con un Accordo di collaborazione nell’ambito del 
Piano Turistico Annuale (P.T.A.) 2021. L’indagine, promossa e realizzata da Unioncamere del Veneto in 
collaborazione con la Direzione Turismo della Regione del Veneto, analizza l’andamento congiunturale dei 
seguenti comparti turistici: 1) alberghi e strutture simili, alloggi per vacanze, aree di campeggio e aree 
attrezzate; 2) ristoranti e attività di ristorazione anche mobile (inclusi asporto, gelaterie, pasticcerie); 3) 
attività delle agenzie di viaggio, dei tour operator, dei servizi di prenotazione e attività connesse. 
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rispettive attività dei servizi turistici (con almeno 2 addetti) iscritte al Registro 
Imprese delle CCIAA del Veneto. La rilevazione è stata effettuata nel periodo 10 
luglio – 28 agosto 2023 dalla società di rilevazione Demetra opinioni.net Srl 
mediante utilizzo del sistema CAWI (Computer Assisted Web Interviewing) e CATI 
(Computer Assisted Telephone Interviewing). 
Secondo l’indagine congiunturale, in Veneto, fra aprile e giugno 2023, il fatturato 
delle attività turistiche è aumentato di quasi un terzo (+32,2%) rispetto al 
trimestre precedente, dopo la diminuzione congiunturale di inizio anno (-3,7%), 
incremento tuttavia minore a quello registrato lo stesso trimestre del 2022 
(+43,1%). L’analisi della variazione congiunturale del fatturato per settore 
(significativa con i dati regionali del campione) registra un marcato incremento 
per il comparto alberghiero (+56%) e dei servizi turistici (+31,3%), meno per la 
ristorazione (+22%). Inoltre, si evidenzia la maggior crescita per le imprese di 
grandi dimensioni e in particolar modo per le province di Venezia e Verona. Il 
rallentamento della crescita del fatturato turistico rispetto al 2022 è 
condizionato da un non lineare processo di normalizzazione della domanda, 
dopo le oscillazioni fuori controllo post pandemia: processo oggi condizionato 
in negativo dalla permanenza dell’inflazione (che ha logorato il potere d’acquisto 
dei consumatori) e dalle conseguenti politiche monetarie restrittive messe in 
campo per contrastarne gli effetti.  
Rispetto allo stesso trimestre 2022 il fatturato del comparto turistico riporta 
invece una variazione tendenziale del +12,1%, trainata principalmente dal 
comparto dei servizi turistici (+22,6%). Una crescita annua decisamente inferiore 
a quella registrata nel secondo trimestre del 2022. La dinamica tendenziale del 
fatturato sconta il confronto con un periodo (2022) condizionato dal forte rialzo 
dei prezzi e dalle speculazioni sul prezzo degli energetici per lo scoppio della 
guerra Russia-Ucraina. Sono fattori questi che avevano portato lo scorso anno 
ad incrementi a due cifre del fatturato (+50% era la variazione osservata da 
aprile-giugno 2021 ad aprile giugno 2022).  
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Veneto. Andamento del fatturato nelle imprese del settore turistico (variazione % congiunturale 
e tendenziale). I trimestre 2020 – II trimestre 2023 
 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 

Nell’analizzare queste tendenze è importante evidenziare che in Veneto i mesi 
primaverili dell’anno sono caratterizzati in condizioni normali (non Covid) da alta 
stagionalità turistica. La presente indagine ha riguardato l’analisi 
dell’andamento economico dei servizi turistici nei mesi aprile, maggio e giugno 
2023, periodo nel quale, ben il 56,5% delle imprese turistiche intervistate ha 
dichiarato di essere in un trimestre ad alta stagionalità. Per il 39,7% delle imprese 
turistiche invece il secondo trimestre dell’anno risulta a bassa stagionalità, 
mentre solo per il 3,8% l’attività è sospesa. I successivi tre mesi estivi (luglio-
settembre 2023) risultano un periodo di alta stagionalità per due terzi delle 
imprese venete. 
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Veneto. Imprese turistiche che in condizioni non Covid risentono di effetti di stagionalità (quota 
% imprese) per trimestre dell’anno. Il trimestre 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 

Buono il clima congiunturale: nel periodo aprile-giugno 2023 il fatturato risulta 
in aumento per il 61,5% delle imprese turistiche rispetto a inizio anno, in 
particolar modo per le attività dei servizi turistici (dove la percentuale sale 
all’82,2%), mentre il 18,7% dichiara una sostanziale stazionarietà e il 19,7% ne 
accusa una sua diminuzione. 
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fornisce conferme e ulteriori dettagli a questo quadro. Mediamente in Veneto il 
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stazionarietà e il 19,7%, invece, accusa una sua diminuzione. Tale andamento è in 
linea rispetto al secondo trimestre dell’anno precedente. Il saldo dei giudizi ex 
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medio regionale per le attività dei servizi turistici (agenzie di viaggio, dei tour 
operator, dei servizi di prenotazione e attività connesse) (+82,2%). 

 

Veneto. Distribuzione % dei giudizi di aumento, stazionarietà e diminuzione, raccolti dalle imprese 
turistiche relativi all’andamento del fatturato dal I trimestre 2020 al II trimestre 2023, rispetto al 
trimestre precedente 

  
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 

Prezzi di vendita in continua crescita, principalmente seguito dell’aumento dei 
costi energetici e dei generi alimentari 
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precedenti. Anche su base congiunturale la variazione dell’indicatore risulta in 
aumento (+3,6%). L’incremento dei prezzi è evidente soprattutto nel comparto 
alberghiero e le attività dei servizi turistici.  
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In linea con l’andamento dei trimestri precedenti, nel secondo trimestre del 2023 
per due terzi delle imprese turistiche del Veneto (66,6%) si evidenzia una 
situazione di stazionarietà dei prezzi rispetto al primo periodo dell’anno.  
La motivazione principale espressa dalle imprese turistiche venete per aver 
dichiarato una variazione dei prezzi maggiore del 5% è l’aumento dei costi 
energetici (per il 40,7% del totale) e dei generi alimentari (38,6%). Impatta meno 
la crescita del costo dei servizi esterni (es. lavanderia) (solo l’8% del campione) e 
l’incremento del costo del personale (4,7%). Irrisorio l’impatto sui prezzi di vendita 
dell’innalzamento della qualità dei servizi offerti (2,6%), l’aumento di oneri fiscali, 
burocratici e canoni (2,5%), gli interventi di riqualificazione/ristrutturazione (1,3%). 

 

Veneto. Andamento dei prezzi di vendita nei servizi turistici (variazione % congiunturale e 
tendenziale). I trimestre 2020 – II trimestre 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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Veneto. Distribuzione % dei giudizi di aumento, stazionarietà e diminuzione, raccolti dalle imprese 
relativi all’andamento dei prezzi di vendita dal I trimestre 2020 al II trimestre 2023, rispetto al 
trimestre precedente 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 
Veneto. Motivazioni per aver dichiarato una variazione dei prezzi maggiore del 5%. Luglio 2023 

 

Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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Veneto. Andamento di fatturato e prezzi di vendita dei servizi turistici (variazione % congiunturale 
e tendenziale) per settore, provincia e dimensione. Il trimestre 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 
Veneto. Distribuzione % dei giudizi di aumento, stazionarietà e diminuzione, raccolti dalle imprese 
relativi all’andamento del fatturato e dei prezzi di vendita nel II trimestre 2023, rispetto al trimestre 
precedente, per settore, provincia e dimensione 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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Prospettive positive ma più caute rispetto ad inizio 2023: il 55,8% delle imprese 
turistiche prevede incrementi di fatturato per la stagione estiva, il tema del 
potere d'acquisto delle famiglie si fa sentire, non tanto sulla scelta di andare in 
vacanza, quanto sulla sua durata: fattori che incidono pesantemente sul 
comparto turistico 

 
Caute le prospettive per il turismo veneto per l’estate 2023, periodo di alta 
stagionalità per ben due terzi delle imprese venete. La tendenza generale 
mostra ancora una prevalenza di giudizi positivi per tutti gli indicatori monitorati, 
che tuttavia è meno estesa alla maggioranza degli intervistati rispetto alla 
precedente rilevazione. Aumenta infatti la quota di coloro che scontano possibili 
riduzioni delle performance nel prossimo trimestre. In Veneto, infatti, la quota 
degli imprenditori che ipotizza un aumento del fatturato per l’estate 2023 è 
leggermente diminuita rispetto alle previsioni di inizio 2023 (55,8% vs 68,1%), i 
giudizi di stazionarietà interessano invece il 28,8% delle imprese, mentre sale al 
15,4% la quota di chi prevede una diminuzione (era 8,1% nel trimestre precedente). 
Si assiste dunque ad un buon saldo tra giudizi positivi e negativi, con livelli di 
ottimismo che tuttavia rimangono un po’ cauti rispetto a quelli registrati ad 
inizio anno. Rispetto a queste attese, risultano ottimisti soprattutto gli albergatori, 
dove oltre il 64% degli intervistati prevede un aumento del fatturato in estate, 
mentre il 13,7% prevede una diminuzione.  
Le aspettative sui prezzi di vendita per il terzo trimestre 2023 vedono aumentare 
la quota di imprese che ne dichiara una stazionarietà (69,6%, contro il 64,8% del 
primo trimestre 2022), mentre il 28% delle imprese si attende un aumento 
(rispetto al 33,7% del trimestre precedente). 

 

 



 

 

________________________________________________________________________________ 

www.osservatorioturismoveneto.it 15 

Veneto. Serie storica delle previsioni sul fatturato e sui prezzi delle imprese turistiche per il 
trimestre successivo (quota % imprese). 

 
 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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Veneto. Previsioni sul fatturato e prezzi di vendita nelle imprese turistiche (quota % imprese) per 
settore, provincia e dimensione. II trimestre 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 

Il 26% delle imprese turistiche vende i propri prodotti attraverso internet e il 
35% dichiara un aumento del fatturato derivante dalle vendite online nel 
trimestre in esame (il 52,6% stazionario) 

 
Come oramai è stato constatato dall’inizio di questa rilevazione, le imprese 
turistiche venete sono ancora distanti da un vero e proprio processo di 
digitalizzazione: solo poco più di un quarto (nell’ultimo trimestre analizzato il 
26%) del campione intervistato afferma di vendere i propri servizi anche 
attraverso internet (ad esempio sito web, Booking, Airbnb, deliveroo, just eat, 
ecc.), mentre il restante 74% non utilizza ancora questi strumenti. Solo il 
comparto alberghiero risulta ben strutturato digitalmente con l’86% delle 
imprese che vende anche online, mentre le attività dei servizi turistici e il 
comparto ristorazione risultano meno digitalizzati (rispettivamente solo il 33% e il 
14% vendono attraverso internet). 

Aumento Stazionario Diminuzione Aumento Stazionario Diminuzione

Alberghi 64,6% 21,7% 13,7% 46,2% 47,6% 6,2%

Ristoranti 53,7% 30,8% 15,5% 23,9% 74,6% 1,6%

Attività servizi turistici 64,9% 12,9% 22,2% 38,2% 58,7% 3,1%

Belluno 62,8% 31,4% 5,8% 23,1% 76,9% 0,0%

Padova 43,0% 34,8% 22,3% 21,6% 76,8% 1,7%

Rovigo 49,8% 41,3% 8,8% 9,3% 89,2% 1,5%

Treviso 51,9% 28,6% 19,5% 25,6% 71,8% 2,6%

Venezia 60,8% 24,8% 14,3% 36,7% 59,9% 3,5%

Verona 64,4% 22,9% 12,7% 28,0% 70,7% 1,3%

Vicenza 50,1% 34,6% 15,3% 27,0% 69,5% 3,5%

2-9 addetti 53,8% 31,4% 14,8% 25,8% 71,9% 2,3%

10-49  addetti 62,5% 20,2% 17,2% 33,9% 63,0% 3,1%

50 addetti e più 70,4% 9,7% 19,9% 52,0% 48,0% 0,0%

Totale 55,8% 28,8% 15,4% 28,0% 69,6% 2,4%

Previsioni
Fatturato Prezzi di Vendita
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Nel trimestre aprile-giugno 2023 la quota percentuale del fatturato che deriva 
dalla vendita attraverso internet è mediamente pari al 35%, valore superiore 
rispetto al trimestre precedente a seguito dell’alta stagionalità (era 29%). Nel 
secondo trimestre 2023 la parte del fatturato realizzata tramite internet è di oltre 
la metà (51,1%) per gli albergatori, del 44,4% per i servizi turistici, mentre rimane 
ancora molto bassa per la ristorazione (14,2%).  
L’adozione del digitale risulta sempre più utile ma ancora non del tutto sfruttato: 
il 52,6% delle imprese dichiara una stazionarietà del fatturato derivante dalle 
vendite online. Nel secondo trimestre 2023 si rileva una situazione di aumento del 
fatturato “digitale” per il 35% delle imprese, grazie in particolare alla maggior 
parte degli albergatori che dichiarano un aumento del fatturato derivante dall’on 
line (42%).  
 
Veneto. Imprese turistiche che vendono o meno i propri servizi anche attraverso internet (quota 
% imprese) per settore. Il trimestre 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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Veneto. Imprese turistiche che hanno aumentato, diminuito o lasciato invariata la quota di 
vendite attraverso internet per settore, provincia e dimensione. Il trimestre 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 

FOCUS 1: le prenotazioni dei clienti 
La quasi totalità delle imprese turistiche riceve prenotazioni tramite contatto 
diretto, da cui deriva il 71% del fatturato totale 
 
Alle imprese turistiche del campione è stata chiesta qual è la principale modalità 
di prenotazione utilizzata dai loro clienti. Quasi la totalità delle imprese 
intervistate (92,2%) ha dichiarato che i loro clienti prediligono come modalità di 
prenotazione il contatto diretto con la struttura, tanto che questo sistema pesa 
per il 71% sul fatturato aziendale totale. In particolare, il contatto diretto è utilizzato 
soprattutto nel settore ristorazione (94% delle imprese lo dichiarano modalità 

Aumento Stazionario Diminuzione

Alberghi 41,9% 45,2% 12,9%
Ristoranti 26,5% 60,9% 12,5%
Attività servizi turistici 32,5% 62,2% 5,3%

Belluno 28,7% 39,1% 32,2%
Padova 24,3% 63,0% 12,7%
Rovigo 32,2% 62,7% 5,1%
Treviso 30,7% 58,2% 11,1%
Venezia 40,6% 49,6% 9,8%
Verona 38,1% 50,9% 11,0%
Vicenza 30,1% 57,2% 12,7%

2-9 addetti 33,6% 55,3% 11,1%
10-49  addetti 41,6% 43,7% 14,7%
50 addetti e più 14,3% 68,7% 17,0%

Totale 35,0% 52,6% 12,5%

E-Commerce
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principale di prenotazione utilizzata dei loro clienti) e mediamente pesa per il 75% 
del fatturato complessivo. 
Oltre un quarto delle imprese inoltre ha affermato di vendere i propri servizi anche 
tramite il sito web della struttura, modalità che fa guadagnare il 5,2% del 
fatturato, e per il 18,4% anche tramite portali commerciali/OLTA (Booking, AirBnB, 
ecc.) (ma con un peso sul fatturato maggiore e pari mediamente al 6,9%). Queste 
ultime due vengono viste come modalità principali di prenotazione per il 
comparto alberghiero, tanto che riguarda oltre il 70% delle imprese. Le 
convenzioni con le aziende (modalità di prenotazione principale per l’8,6% delle 
imprese turistiche venete), gli accordi con i tour operator (6,9%) e le agenzie di 
viaggio (6,3%) sono fonte di reddito soprattutto per le attività delle agenzie di 
viaggio, dei tour operator, dei servizi di prenotazione e attività connesse. 
 
Veneto. Quota di imprese turistiche che dichiara principali le seguenti modalità di prenotazione 
nella sua attività (risposta multipla). Luglio 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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Veneto. Media dei pesi per i diversi canali di prenotazione sul fatturato e sul numero di 
prenotazioni. Luglio 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 

FOCUS 2: le nuove assunzioni delle imprese turistiche 

Oltre il 55% delle imprese del campione non prevede nuove assunzioni per la 
stagione estiva. Chi vede la possibilità di assumere è prevalentemente per 
lavoratori stagionali. Il passaparola risulta il principale canale utilizzato per la 
ricerca di lavoratori 

 
Anche in termini di mercato del lavoro, il turismo veneto risulta oggi uno dei 
comparti più attivi nel reclutamento di lavoratori in regione, nonostante le 
persistenti difficoltà di reperimento denunciate dagli operatori del settore. 
Secondo una recente analisi di Veneto Lavoro (La domanda di lavoro nel settore 
turistico veneto), con un totale di oltre 90.000 assunzioni nei primi sette mesi del 
2023 e circa 70.000 lavoratori interessati, nelle principali aree a vocazione 
turistica della regione si registrano infatti variazioni positive sia rispetto al 2022 
che al 2019. In particolare, nelle città d’arte (Padova, Treviso, Venezia, Verona, 
Vicenza) la domanda di lavoro dipendente nel turismo tocca quasi 37.700 
assunzioni, con 23.000 lavoratori coinvolti, segnando un +4% rispetto all’anno 
scorso e un +7% sul 2019. Venezia da sola conta 24.500 assunzioni e 12.500 

Canali di prenotazione

Quanto pesano queste 

modalità/canali di prenotazione 

sul fatturato

Quanto pesano queste 

modalità/canali di prenotazione 

sul totale delle prenotazioni

Contatto diretto con la struttura (telefono, di persona, ecc.) 71,0                                                          67,5                                                       

Sito web della struttura 5,2                                                            4,9                                                          

Portali commerciali/OLTA (booking, AirBnB, ecc.) 6,9                                                           6,5                                                          

Accordi con tour operator 1,1                                                              1,0                                                           

Agenzie di viaggio 0,6                                                           0,7                                                          

Accordi con cral, associazioni, scuole, ecc. 0,5                                                           0,6                                                          

Convenzioni con aziende 1,6                                                             1,6                                                           

Altro 3,3                                                            3,1                                                           

https://www.venetolavoro.it/documents/10180/1693590/Misure_118_Settore+turistico.pdf/02cba477-9fb5-8386-54ca-8f199d651ddd?t=1692951869068
https://www.venetolavoro.it/documents/10180/1693590/Misure_118_Settore+turistico.pdf/02cba477-9fb5-8386-54ca-8f199d651ddd?t=1692951869068
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lavoratori. Sul litorale veneto le assunzioni sono state 28.400, superando anche in 
questo caso i livelli del 2019 (+13%) e del 2022 (+4%). Andamenti simili si registrano 
nelle altre aree: 15.100 assunzioni sul Garda (+8% sul 2019 e +5% sul 2022), 4.700 
per l’area delle Dolomiti e 2.900 inerenti alle attività turistiche delle terme 
euganee. Sulle Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene e 
sull’Altopiano di Asiago l’ammontare delle assunzioni è inferiore rispetto agli altri 
territori ma registra una crescita più consistente rispetto agli anni precedenti 
(+17% sul 2019 per le prime e +20% per l’Altopiano). Le assunzioni si concentrano 
prevalentemente nelle attività ricettive e nella ristorazione, con alcune 
specificità territoriali: nelle aree delle terme euganee, delle Dolomiti e del litorale 
veneto la domanda di lavoro arriva per la maggior parte dalle strutture che 
offrono servizi di alloggio mentre nelle Colline del Prosecco, nell’Altopiano di 
Asiago, nelle città d’arte e sul Garda dalla ristorazione. Verona e Venezia si 
contraddistinguono inoltre per una domanda di lavoro legata anche all’offerta di 
altri servizi turistici, quali intrattenimento e organizzazione di spettacoli. Camerieri, 
cuochi in alberghi e ristoranti, baristi, addetti all’accoglienza, addetti alle pulizie, 
bagnini, ma anche attori e cantanti le figure più ricercate. In crescita è risultato il 
volume di giovani assunti e degli over 55, aumenta anche il peso della 
componente straniera. Come prevedibile, in quanto conseguenza diretta dei 
picchi stagionali cui sono soggette le attività turistiche, il contratto 
maggiormente utilizzato in tutte le aree considerate è quello a tempo 
determinato, molto spesso a carattere stagionale. Il peso dei contratti a termine 
sul totale delle attivazioni è superiore all’85% nelle maggior parte dei territori e 
sfiora il 100% nelle Dolomiti, mentre scende sull’Altopiano di Asiago e sul sito 
Unesco delle Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene. Ad allungarsi 
rispetto agli anni passati sono però le durate previste, anche oltre i 6 mesi. 
Crescono anche i contratti a tempo indeterminato. 
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Malgrado questo quadro occupazionale positivo, oltre la metà delle imprese del 
campione (55%) ha dichiarato di non prevedere nuove assunzioni per l’estate, 
in particolar modo il comparto delle attività dei servizi turistici e le imprese di 
piccole dimensioni, mentre il 32% dichiara che assumerà nuovo personale per 
l’estate ma con alcune difficoltà, soprattutto per quanto riguarda il comparto 
alberghiero, e un residuo 13% che ha in programma di assumere senza particolari 
difficoltà.  
Tra le imprese turistiche che pensano di assumere nuovo personale in vista 
dell’estate, la principale tipologia di rapporto di lavoro sarà il lavoro stagionale 
(23,1% delle tipologie), soprattutto per il comparto alberghiero. Il 18,9% invece 
saranno contratti con part time, in particolar modo per la ristorazione, il 15,3% con 
retribuzione contrattuale di categoria, tipologia più evidente per i servizi turistici, 
e il 13,4% con tredicesima e ferie retribuiti. 
 
Veneto. Difficoltà di assunzione per settore. Luglio 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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Veneto. Difficoltà di assunzione per provincia. Luglio 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 
 

Veneto. Difficoltà di assunzione per classe dimensionale. Luglio 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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Veneto. Tipologia di contratti di assunzione. Luglio 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 

 
Il principale canale utilizzato per la ricerca di lavoratori è il passaparola (51% dei 
casi), e ad evidente distacco il centro per l’impiego (15%), i portali specializzati 
(9%), gli annunci sui mezzi di comunicazione (6%) e le agenzie per il lavoro (6%).  
 
Veneto. Modalità di ricerca del nuovo personale. Luglio 2023 

 
Fonte: Osservatorio turistico regionale federato 
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